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Nell’Ambito del Programma Nazionale Cultura 2021-2027, è stato istituito il Fondo

Imprese Culturali e Creative 2021-2027, quale strumento finanziario ai sensi degli artt.

58-62 Reg. (UE) 2021/1060.

Fondo Imprese Culturali e Creative 2021-2027 (ICC 2021-2027)

Obiettivo strategico di Policy 1 (OP1) “Un’Europa più competitiva e intelligente”

Territori interessati

Priorità 1 “Ampliamento dell’accesso al patrimonio digitale e rafforzamento della

competitività delle imprese culturali”

Obiettivo specifico RSO1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la

competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie

agli investimenti produttivi (FESR)”

Linea di Azione 1.3.1 “Promuovere la nascita, la crescita, e il

posizionamento competitivo delle imprese nei settori culturali e creativi”

RISPONDE a:

NELL’AMBITO di:

PERSEGUE:

ATTRAVERSO:

7 Regioni del Mezzogiorno
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Fondo Imprese Culturali e Creative 2021-2027 (ICC 2021-2027)

Dotazione finanziaria

151.710.000,00 euro

Destinatari Finali 

Micro, piccole e medie imprese così come definiti dalla

Raccomandazione (UE) 2003/361/CE, recepita nell’Allegato

1 dal Regolamento (UE) GBER 2014/651 e s.m.i.:

▪ Imprese Culturali e Creative, (art. 25 della Legge 27

dicembre 2023, n.206) di nuova costituzione o già

costituite

▪ Enti del Terzo settore, (art. 4 del D.Lgs. 3 luglio 2017,

n. 117 e s.m.i.) che svolgono attività economica nei

settori culturali e creativi

Ambito di Applicazione: filiere culturali e creative

▪ Musica

▪ Audiovisivo

▪ Teatro, danza ed altre arti performative

▪ Patrimonio culturale materiale e immateriale

▪ Arti visive

▪ Architettura e Design

▪ Letteratura ed editoria

▪ Moda, Artigianato artistico

Oggetto del finanziamento

Progetti con spese ammissibili fino a 2,5 milioni di euro, per la

creazione o lo sviluppo di imprese operanti nelle filiere culturali e

creative nelle 7 Regioni del Mezzogiorno, quali:

▪ Progetti di investimento che favoriscano l’integrazione

interna alla specifica filiera e/o tra filiere

▪ Progetti di sviluppo di nuovi processi, prodotti e servizi

che connettono la conoscenza del territorio e la produzione

culturale

▪ Progetti di innovazione organizzativa dei proponenti, in

grado di attrarre e trattenere sul territorio capitale umano già

formato

Forma, misura delle agevolazioni e regimi di aiuto

Le agevolazioni sono concesse nella forma combinata di

finanziamenti agevolati (prestiti) e sovvenzioni, inclusi servizi

specialistici e qualificati connessi al progetto di investimento,

costituenti Aiuti di stato per i destinatari finali ai sensi del

Regolamento (UE) GBER 2014/651 e s.m.i. e del Regolamento de

minimis (UE) 2023/2831.

Procedure attuative e modalità di selezione

Avvisi pubblici emanati dal Ministero della Cultura
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Governance e attuazione del Fondo

Per l’attuazione e monitoraggio del Fondo, l’Autorità di Gestione del PN Cultura (FESR) 2021-2027 è coadiuvata dal Dipartimento per le attività 

culturali - Direzione Generale Creatività Contemporanea e da Invitalia S.p.A.

Autorità di Gestione

PN Cultura (FESR) 21-27

Direzione Generale 

Creatività Contemporanea

È Responsabile della 

gestione del Programma e 

del conseguimento dei 

relativi obiettivi, provvede:

Invitalia S.p.A.
Sarà il Soggetto Gestore 

del Fondo e Beneficiario

▪ alle attività di programmazione, riprogrammazione e gestione finanziaria

▪ ad assicurare il monitoraggio del Fondo e relativa implementazione dei sistemi informativi

▪ agli adempimenti in materia di sorveglianza, valutazione, comunicazione e visibilità

▪ ad assicurare il rispetto della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea

▪ alla definizione e adozione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e del relativo sistema

informativo

▪ alla definizione della valutazione ex ante (c.d. VEXA) dello strumento finanziario;

▪ al trasferimento delle risorse al Fondo e ai pagamenti dei costi di gestione e dei costi di

tutoraggio tecnico-gestionale in favore del Soggetto Gestore

▪ all’espletamento delle Verifiche di gestione, alla gestione di irregolarità e frodi, alla

presentazione delle dichiarazioni di gestione

▪ a curare le interlocuzioni con la Commissione europea, con le Autorità del Programma PN

Cultura e con gli origani deputati al controllo;

• a relazionare sull’avanzamento del Fondo nelle riunioni del Comitato di Sorveglianza.

Coadiuva l’Autorità di 

Gestione nell’attuazione

del Fondo, provvede:  

▪ alla redazione ed adozione gli Avvisi pubblici

▪ a curare le comunicazioni ed i flussi informativi con il Soggetto Gestore e l’Autorità di Gestione,

in relazione allo stato di attuazione delle procedure e del Fondo e al monitoraggio dello stesso

▪ a curare l’istruttoria propedeutica al trasferimento di risorse al Fondo e al pagamento dei costi di

gestione e dei costi di tutoraggio tecnico-gestionale da parte dell’Autorità di Gestione

▪ a supportare, per la parte di competenza, l’Autorità di Gestione, nel relazionare

sull’avanzamento del Fondo nelle riunioni del Comitato di Sorveglianza

▪ svolge i compiti e le funzioni del Soggetto Gestore/Beneficiario secondo i contenuti disciplinati con

apposita Convenzione, che costituisce Accordo di Finanziamento

▪ gestisce il Fondo e le connesse misure agevolative/procedure attuative (c.d. Avvisi)

▪ gestisce gli adempimenti amministrativi e tecnici relativi agli interventi
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Principali riferimenti normativi comunitari

▪ Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, Titolo VII rubricato “Norme comuni sulla concorrenza, sulla fiscalità e sul

ravvicinamento delle legislazioni” ed in particolare gli articoli 107 e 108

▪ Regolamento (UE) 2014/651 della Commissione, del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato

▪ Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo

regionale (FESR) e al Fondo di coesione

▪ Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante “le disposizioni comuni

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo

per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA), e le regole

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”

▪ Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis
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Principali riferimenti normativi nazionali

▪ Legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della

normativa e delle politiche dell'Unione europea”

▪ D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno

2016, n. 106”

▪ Decreto-legge 24 febbraio 2023 n.13 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica

agricola comune” convertito con modificazioni in Legge 21 aprile 2023, n. 41

▪ Legge 27 ottobre 2023, n. 160, recante “Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese e

disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei controlli sulle

attività economiche”

▪ Legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy”

▪ Decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 convertito con modificazioni dalla L. 4 luglio 2024, n. 95, recante “Ulteriori disposizioni urgenti

in materia di politiche di coesione”
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